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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 46 del 28/09/2017 

 

Oggetto: ART. 24 DEL DECRETO L.VO 19.08.2016 MODIFICATO DAL DECRETO 

L.VO 16.06.2017, N. 100. REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE. 
 

L’anno duemiladiciassette, addì ventotto del mese di Settembre, alle ore 20:45 , nella solita sala 
delle adunanze consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge vennero 
per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale, in seduta PUBBLICA 
STRAORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. 
 
All’appello risultano: 
 
Cognome e Nome Pr. As. 

     1.     BERETTA Gian Paolo  X 

     2.     AGRICOLA Luisa  X 

     3.     AMBROSIO Erik  X 

     4.     BERNARDI Giuseppe  X 

     5.     BODINO Anna  X 

     6.     BONA Marco  X 

     7.     FANTINO MAURO  X 

     8.     GIORDANO Piermario  X 

     9.     GOLETTO Paolo  X 

   10.     IMBERTI Clelia  X 

   11.     MACCARIO Ilda  X 

   12.     MOLINENGO Fulvio  X 

   13.     MONACO Alessandro  X 

   14.     PAPALIA Francesco  X 

   15.     PEPINO Fabio  X 

   16.     ROBBIONE Roberta  X 

   17.     TRONCI Giorgia  X 

 

Totale 16 1 
 
Partecipa alla riunione ai sensi del T.U.E.L. 2000, art.97,il Segretario Comunale Sig.  ROSSARO 
dr. Piero , il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.   BERETTA Gian Paolo nella sua qualità di 
SINDACO avendo assunto la presidenza e dichiarata aperta la seduta, invita alla trattazione 
dell’oggetto sopraindicato.



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l'art. 48 comma secondo del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Visto quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 
agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di 
seguito indicato con “Decreto correttivo”); 
 
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c. 1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi 
i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società:  
 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque 
nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2; 

 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 

di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

 
ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

 
Rilevato che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere 
ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 
settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 
 
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 
20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 
una sola delle seguenti condizioni: 
 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui al predetto articolo 4; 
 



b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti; 

 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 
 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 
 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
 
Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
 
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 
 
Atteso che la ricognizione ha per oggetto, secondo quanto disposto dalla Deliberazione n. 
19/SEZAUT/2017/ della Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, la totalità delle 
“partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in vigore del decreto individuando quali 

debbano essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste 

dall’art. 20 commi 1 e 2” 
 
Assunto che con medesima deliberazione la Sezione Autonomie ha inteso sottolineare che 
divengono rilevanti al fine della rilevazione oggetto del presente atto deliberativo le partecipazioni 
indirette se “detenute da una pubblica amministrazione per il tramite di una società o di altro 

organismo a controllo pubblico da parte della medesima (art. 2, co. 1, lett. g, d.lgs. n. 175/2016)” 
identificando il concetto di controllo pubblico con quanto definito all’art. 2, co. 1, lett. b), T.U.S.P., 
ossia, per rimando all’art. 2359 del Codice Civile: 

“Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza 

dominante nell'assemblea ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari 

vincoli contrattuali con essa.” 

Dato atto che alla data del 23 settembre 2016 il Comune di Borgo Dan Dalmazzo deteneva 
partecipazioni in ACDA s.p.a., ACSR s.p.a., ATL Società Consortile a responsabilità limitata e 
in Tradizione delle Terre Occitane- GAL Società Consortile a responsabilità limitata; 
 
Viste le schede di Rilevazione Format su modulo MEF – Dipartimento del Tesoro, fatte 
pervenire dalle predette Società, recanti le informazioni societarie di dettaglio; 
 



Visto l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente 
deliberazione su modello standard annesso alla deliberazione n° 19/17 della Corte dei Conti – 
Sezione delle Autonomi, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta; 
 
Considerato che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 
alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e 
quindi dall'approvazione della presente delibera; 
 
Ritenuto che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la 
migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 
adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 
 
Rilevato che in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro 
il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall'art. 21 del Decreto correttivo, il 
Comune non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e fatti salvi in ogni caso il 
potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti - la 
stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall'art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo 
il procedimento di cui all'art. 2437 - quater, cod. civ.; 
 
Richiamata la deliberazione consiliare n° 26 in data 29.4.2010 con la quale venne condotta la 
ricognizione delle società partecipate ai sensi dell’art. 3, commi da 27 a 33 della Legge 27/12/2007, 
n. 244, al fine di stabilire se mantenere o meno le quote di partecipazione e si determinò di 
autorizzare la cessione di tutte le quote detenute presso tre Società; 
 
Richiamati il Piano Operativo di razionalizzazione delle Società adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, 
legge 23 dicembre 2014 n. 190, con deliberazione GC n° 62 del 31.3.2015 e la seguente 
deliberazione Consiliare n° 17 del 19.6.2015 con la quale venne stabilito di dismettere la 
partecipazione del Comune dalla Soc. Ente Fiera Fredda s.r.l.; 
 
Dato atto che la presente proposta deliberativa costituisce atto di aggiornamento del predetto Piano 
Operativo di Razionalizzazione ai sensi dell'art. 24, c. 2, T.U.S.P.; 
 
Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000; 

 
Uditi gli interventi dei Signori Consiglieri Comunali che saranno oggetto di apposita trascrizione 
che verrà allegata all’originale della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;    

 
 Con votazione unanime e favorevole resa nei modi e nelle forme di legge; 

 
 
 

DELIBERA 

 
1.Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 del Decreto L.vo 175/2016, la 
ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute dal Comune alla data del 23 
settembre 2016, accertandone le motivazioni del mantenimento come da allegato A alla 
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 
01 – Scheda Anagrafica 
02 – Ricognizione delle società partecipate 
03 – Requisiti testo unico delle società a partecipazione pubblica (quattro schede, ovvero 
una per società). 
04 – Mantenimento senza interventi di razionalizzazione, con ulteriore allegata scheda 
Società n° 2. 
 



2.Di dare atto che il presente provvedimento costituisce aggiornamento del Piano Operativo 
di razionalizzazione approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n°62 del 31.3.2015. 

 
          3.Di stabilire che: 

  

 - la presente deliberazione venga trasmessa a tutte le Società Partecipate dal Comune. 
 

 - l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione venga comunicato ai sensi 
dell'art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., 
ossia al Ministero dell’Economia e delle Finanze attraverso l’applicativo “Partecipazioni” 
del Portale Tesoro. 

  
 - copia della presente deliberazione venga inviata alla Sezione Regionale del Piemonte di 

Controllo della Corte dei Conti. 
 

 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 

F.to  BERETTA Gian Paolo 
               IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to ROSSARO dr. Piero 
 

 

 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia della presente deliberazione venne pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dal  06 ottobre 2017  
 
             P. IL SEGRETARIO COMUNALE 

                 IL MESSO COMUNALE 

 

              __________________________ 
 
  

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

 
Divenuta esecutiva in data  16 ottobre 2017 

 

� Perché dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE (art. 134 del TUEL 18/08/2000). 
� Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione in quanto non soggetta a controllo 

(art. 134 del TUEL 18/08/2000). 
� __________________________________________________________________  
 
 
Borgo San Dalmazzo, lì ____________     IL SEGRETARIO COMUNALE 

             F.to     ROSSARO dr. Piero
  
  

 
� Trasmessa al DIFENSORE CIVICO in data _____________________ su richiesta 
di un quinto dei Consiglieri (art. 127 – commi 1° e 2° - T.U.E.L. 2000) 
 

 
� Comunicata al PREFETTO in data _________________ (art. 135 – 2° comma – T.U.E.L. 2000) 
 

 
� Trasmessa ai CAPIGRUPPO CONSILIARI il  06 ottobre 2017  Elenco. N.  13 
 

 
È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Borgo San Dalmazzo, lì 03 ottobre 2017 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 

______________________________  
 


























